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L’apprendimento 
passa dal fare
L’offerta: Scuola Bottega conta 5 sedi, 11 percorsi di formazione professionale 
triennali e quadriennali frequentati da circa 1.000 studenti

Intervista
DI VITTORIO BERTONI

Una scuola che forma, educa e i-
spira. Nata a Brescia nel 1978 per 
volontà di Beppe Nava, “Scuola 
Bottega” rappresenta un punto di 
riferimento nell’ambito della for-
mazione professionale. Il suo fon-
datore, educatore e visionario, ha 
immaginato una scuola diversa: un 
luogo dove l’apprendimento pas-
sasse dal fare, dove il sapere teo-
rico fosse sempre intrecciato con 
il lavoro pratico e dove i giovani 
potessero diventare cittadini con-
sapevoli e professionisti preparati. 

Numeri. “Oggi la scuola – precisa 
la direttrice, Anna Maria Gandolfi 
– conta 5 sedi, 11 percorsi di for-
mazione professionale triennali e 
quadriennali frequentati da circa 
1.000 studenti e porta avanti que-
sta eredità con uno sguardo rivol-
to al futuro”. Il fiore all’occhiello 
è il corso 4+2 di informatica, gra-
zie al quale gli studenti potranno 
proseguire la formazione in un 
Its. “Il nostro obiettivo – prosegue 
la direttrice –non è solo formare 
lavoratori, ma giovani responsa-
bili, attenti al sociale e capaci di 
leggere il mondo che li circonda”. 
Anche quest’anno, gli studenti si 
sono distinti in numerose iniziati-
ve, portando il nome della scuola 
ben oltre i confini cittadini. Tra le 
esperienze più significative si ri-
corda la partecipazione alla Ford 
Youth Academy, un’importante 
occasione di formazione tecnica e 

orientamento al futuro nel settore 
automotive. L’impegno internazio-
nale ha visto alcuni studenti pro-
tagonisti di un’esperienza di alter-
nanza scuola-lavoro a Capoverde, 
progetto che ha unito formazione 
e solidarietà. La dimensione edu-
cativa è stata centrale anche nella 
partecipazione a iniziative civiche, 
come gli incontri contro la violenza 
sulle donne organizzati presso l’Ab-
ba Ballini e i numerosi momenti di 
confronto con agenti e funzionari 
della Questura, spesso ospitati nel-

le sedi della scuola per sensibilizza-
re i ragazzi su legalità, sicurezza e 
comportamenti responsabili. 

Innovazione. Sul fronte dell’inno-
vazione educativa, grande succes-
so ha riscosso il podcast “A tutta 
l’acqua… e sostenibilità!”, ideato 
e realizzato dagli studenti, premia-
to in due contest nazionali per l’e-
ducazione ambientale. Altrettanto 
significativo il terzo posto ottenu-
to nel progetto “Futuro in Circolo” 
e la vittoria ottenuta dai ragazzi 

del corso meccanica e carrozzeria 
partecipando al progetto “Gea edu 
meet Europe” seguiti dalla prof.ssa 
Renata Dainesi. 

Legame. Saldo il legame con la cit-
tà grazie agl’incontri con la sindaca 
Laura Castelletti, il prefetto Andre-
a Polichetti e il questore Eugenio 
Spina, culminati con la proiezio-
ne del video commemorativo rea-
lizzato dagli studenti sulla Strage 
di Piazza della Loggia. Nel segno 
dell’inclusione e della creatività, 

ha preso vita il progetto “La Bot-
tega dei talenti 2.0” con l’obietti-
vo di valorizzare passioni, talenti e 
competenze trasversali dei ragazzi 
attraverso sport, musica e arte. Gli 
allievi del corso pasticceria-panifi-
cazione guidati dalla prof.ssa Gia-
da Farina hanno avuto modo di di-
mostrare grandi capacità e abilità 
curando i catering di importanti 
eventi istituzionali in Regione e in 
Prefettura. Anche gli studenti del 
corso grafico hanno brillato, rice-
vendo una menzione speciale per 
il video realizzato in occasione del 
concorso regionale “Emàncipati-
Ti!”, sul tema del ruolo della scuo-
la e del lavoro nella prevenzione 
della violenza di genere. Significa-
tiva la partecipazione al convegno 
“Scuola e imprese connesse per 
il superamento del mismatch”, al 
fianco di numerose figure istituzio-
nali culminato con l’inaugurazione 
di una mostra fotografica curata 
dai ragazzi accompagnati dal prof. 
Patrick Merighi. Molto apprezzato 
infine il progetto di “sospensione 
alternativa” che unisce l’interesse 
per il volontariato con la volontà 
di crescere gli studenti individual-
mente come persone. “Oggi più che 
mai – conclude Anna Maria Gandol-
fi – il nostro istituto è uno spazio di 
educazione viva, una scuola attiva 
e proattiva, dove i ragazzi possono 
davvero trovare lo spazio per rea-
lizzarsi sia nel percorso scolastico 
che nel mondo del lavoro”.

AL CENTRO LA DIRETTRICE, ANNA MARIA GANDOLFI
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